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BANDO TURISMO - Anno 2020. Codice Prog. TU20. Codice Aiuto RNA-CAR 

13231 

Art. 1 – Finalità. 

1. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura - di seguito Camera di commercio - 

di Reggio Emilia, alla luce della legge n. 580/1993, come modificata dal D.lgs. n. 219/2016, che 

ha attribuito agli enti camerali funzioni in materia di valorizzazione del patrimonio culturale 

nonché sviluppo e promozione del turismo, intende assumere un ruolo attivo nella promozione di 

questa filiera coinvolgendo le imprese e contribuendo allo sviluppo del sistema economico 

locale.  

Questa azione è resa ancora più necessaria a causa della crisi economica senza precedenti 

conseguente all’emergenza legata al diffondersi della pandemia Covid-19 che richiederà a tutti, 

imprese e lavoratori, uno speciale sforzo di rigenerazione e capacità di adattamento e 

cambiamento per ritrovare, in un contesto di sicurezza sanitaria, una vincente capacità 

competitiva e una rinnovata stabilità. 

2. Nello specifico, il “Bando Turismo - Anno 2020” risponde all’obiettivo di  mettere in sicurezza 

le strutture turistiche fornendo assistenza alle imprese utilizzando lo strumento dei 

contributi/voucher - sui temi della pulizia e sanificazione, dell’offerta dei servizi turistici, della 

gestione degli aspetti logistici e del personale e degli altri aspetti che riguardano la riduzione dei 

rischi connessi all'operatività di tutte le tipologie di strutture ricettive. 

 

Art. 2 – Ambiti di intervento 

1. Con il presente Bando, si intendono finanziare, tramite l’utilizzo di contributi a fondo perduto 

(voucher) interventi progettati/realizzati dalle imprese finalizzati alla messa in sicurezza delle 

strutture turistiche. 

2. Le tipologie di intervento che possono essere realizzate sono le seguenti: 

 

2.1 Piano di Azione Covid-19: 

Interventi per la dotazione di un Piano di Azione, che formalizzi tutte le procedure da seguire 

(iniziando dalla pulizia, disinfezione, ecc.), nonché i materiali e le risorse necessari alla sua 

esecuzione. Per la realizzazione del Piano, è previsto il finanziamento di un servizio di 

consulenza, che oltre all’analisi dei fabbisogni specifici e alla definizione del Piano, possa 

seguirne l’implementazione e la successiva fase di supervisione dei risultati finali. 

 

2.2 Interventi di messa in sicurezza: 

Con riferimento a tale azione, è previsto il finanziamento degli interventi da eseguire per attuare 

le misure di messa in sicurezza delle strutture. Si riportano, a titolo di esempio, alcuni dei 

possibili interventi da attuare per offrire garanzie rispetto al rischio Covid19: 

 acquisto di attrezzature, dotazioni e kit medici; 

 adeguamento della logistica per rispettare le misure di distanziamento sociale, che si 

traduce sia nell’evidenziare agli ospiti la necessità del rispetto delle regole (attraverso 

adeguata cartellonistica in diverse lingue) sia nell’organizzazione degli spazi delle 

strutture affinché tali regole possano essere rispettate (es. posizionamento dei 

tavoli/ombrelloni/area di sosta camper in modo che la distanza di sicurezza tra gli ospiti 

sia rispettata, contingentamento degli ingressi, definizione delle modalità di accesso alle 

strutture e ai servizi affinché sia garantito il distanziamento sociale, ecc.); 
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 pulizia e sanificazione degli ambienti; 

 monitoraggio di ospiti con sintomi; 

 disponibilità di materiali e protezioni per lo staff che opera nelle strutture; 

 modalità di gestione dei casi di contagi sia con riferimento al personale che alla clientela; 

 gestione delle forniture di beni e servizi. 

 

2.3 Azioni di riorganizzazione aziendale: 

Nella logica della riorganizzazione aziendale rientrano tutte le azioni connesse alle tematiche 

della sicurezza, della sostenibilità ambientale e dell’accessibilità. In questo ambito, è previsto il 

finanziamento di servizi di consulenza e/o degli interventi di riorganizzazione aziendale.  

La sostenibilità ambientale è connessa ai possibili interventi di risparmio energetico ed idrico. 

L’accessibilità riguarda la riorganizzazione dell’offerta turistica rendendola, adeguata e 

flessibile, in grado di soddisfare le esigenze particolari di ogni turista - persone con difficoltà 

motorie o sensoriali, anziani, famiglie con più bambini, persone con allergie o intolleranze 

alimentari, persone con infortuni e limiti nella mobilità, etc. 

 

Art. 3 – Dotazione finanziaria, natura ed entità dell’agevolazione 
1. Le risorse complessivamente stanziate per l’iniziativa ammontano a euro 250.000,00 

La Giunta camerale si riserva la facoltà di rifinanziare il bando con ulteriori stanziamenti. 

Il Dirigente competente avrà la facoltà: 

 in caso di non esaurimento delle risorse disponibili, di riaprire i termini di scadenza del 

bando prolungandone gli effetti al fine di garantire l’utilizzo ottimale dello stanziamento; 

 in caso di esaurimento anticipato delle risorse, di chiudere i termini della presentazione delle 

domande. 

2. Le agevolazioni saranno accordate sotto forma di voucher. 

L’intensità dell’agevolazione è pari al 40% dei costi sostenuti e ammissibili al netto di IVA, fino 

al raggiungimento dell’importo massimo di 2.000,00 € oltre la premialità di cui al successivo 

comma. 

3. E’ prevista una premialità di € 250,00 per le imprese in possesso, al momento della concessione 

del contributo, del rating di legalità 
1
nel limite del 100% delle spese ammissibili e nel rispetto dei 

pertinenti massimali de minimis. 

4. L’investimento minimo ritenuto ammissibile all’agevolazione non può essere inferiore a € 

1.000,00. 
5. Il contributo camerale non potrà concorrere a determinare congiuntamente con altri contributi 

pubblici di qualsiasi natura sulle stesse iniziative aventi ad oggetto gli stessi costi ammissibili, 

entrate superiori alle spese; 

6. I voucher saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28, 

comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. 

 

Art. 4 – Soggetti beneficiari 

1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente Bando le “imprese turistiche” ovvero 

che svolgono un’attività classificata con i codici ATECO 2007 (si fa riferimento al codice 

ATECO - attività principale o secondaria indicata in visura camerale alla data di presentazione 

della domanda) di cui alla divisione: 

 55 ALLOGGIO e tutti i sottodigit; 

 56 ATTIVITA’ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE e tutti i sottodigit 

                                                 
1
 Decreto-legge 1/2012 (Art. 5 ter - Rating di legalità delle imprese) modificato dal Decreto legge 29/2012 e convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 62/2012 
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 79 ATTIVITA’ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI TOUR 

OPERATOR E SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITA’ CONNESSE e tutti i 

sottodigit.  

 93.21.00 PARCHI DI DIVERTIMENTO E PARCHI TEMATICI 

e che presentino, al momento della presentazione della domanda e fino a quello 

dell’erogazione del contributo,  i seguenti requisiti: 

a) siano Micro o Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato I al Regolamento n. 

651/2014/UE
2
 della Commissione europea; 

b) abbiano sede legale e/o unità locale operativa nella circoscrizione territoriale della 

Camera di commercio di Reggio Emilia . 

c) siano attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di 

Commercio di Reggio Emilia; 

d) abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e 

soci per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 

dall’art. 67 D. Lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure 

di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia). I 

soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 

settembre 2011, n.159; 

e) non si trovassero in difficoltà alla data del 31/12/2019
3
. 

 

2.  Sono inammissibili le istanze dei soggetti
4
 che al momento della domanda nonché a quello 

della concessione, abbiano forniture in essere con la Camera di commercio di Reggio Emilia, 

anche a titolo gratuito, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 

2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135. 

 

3. Sono inammissibili le domande prodotte da soggetti che, alla presentazione della 

rendicontazione non siano in regola con il pagamento del diritto annuale dovuto. 

Ai fini del presente bando si considera “regolare” con il pagamento del diritto annuale la 

posizione del soggetto che: 

a) ha versato l’ultimo diritto annuale dovuto entro i termini di legge; 

b) non ha posizioni di insolvenza relative ad anni precedenti (eventuali ruoli devono 

pertanto risultare pagati e l’eventuale ritardato pagamento non è da considerarsi motivo 

di irregolarità); 

c) presenta uno stato di insolvenza inferiore al minimo di ruolo previsto dalla normativa in 

materia, nei confronti del quale non può essere emesso un atto di accertamento o cartella 

esattoriale. 

Si considera “sanabile” la posizione del soggetto che: 

a) ha regolarmente effettuato il versamento relativo alla sede, ma non ha provveduto al 

pagamento della quota dovuta per le unità locali; 

b) ha effettuato il pagamento del diritto annuale per un importo inferiore rispetto al dovuto. 

Nei casi in cui si riscontri una “irregolarità sanabile” come sopra indicato, i soggetti 

beneficiari saranno invitati a regolarizzarsi ed a trasmettere apposita documentazione 

                                                 
2 Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (pubblicato in Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 187 del 
26.6.2014). 
3
 In base alla definizione di cui all'articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014. 

4
 Il campo di applicazione della norma esclude le imprese individuali, le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo 

tecnologico e l’alta formazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni e 
attività culturali, dell’istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale, gli enti di volontariato, le organizzazioni 
non governative, le cooperative sociali, le associazioni sportive dilettantistiche nonché le associazioni rappresentative, di 
coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali 
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comprovante l’avvenuto pagamento del diritto annuale mancante entro il termine massimo 

di 15 giorni dalla ricezione della comunicazione, pena la decadenza del contributo. 

4. La liquidazione del contributo sarà altresì subordinata alla verifica del documento unico di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.) che verrà acquisito d’ufficio secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente. 

5. Ogni impresa può presentare una sola richiesta di contributo/voucher. In caso di eventuale 

presentazione multipla è tenuta in considerazione solo la prima domanda presentata in 

ordine cronologico. 

6. Le imprese che siano in rapporto di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti
5
 possono essere ammesse a finanziamento solo per una 

domanda. 

In caso di presentazione di più domande, è presa in considerazione e ammessa alla 

valutazione di merito soltanto la prima domanda presentata in ordine cronologico e le altre 

domande sono considerate irricevibili. 

 

Art. 5 – Fornitori 6 – Fornitori di servizi 

1. I fornitori di beni e servizi non possono accedere ai benefici del presente bando; 

2. I fornitori di beni e servizi non possono essere in rapporto di controllo/collegamento, con 

l’impresa beneficiaria – ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile - e/o avere assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti.5 

 

Art. 6 – Spese ammissibili 7 – Spese 

1. Tutte le spese ammissibili devono riguardare interventi realizzati nella sede e/o unità operative 

ubicate nella provincia di Reggio Emilia e dovranno rispondere ai seguenti criteri: 

 pertinenza delle spese rispetto alle attività di progetto; 

 trasparenza (dettaglio dei costi e disponibilità di idonei giustificativi a supporto della 

rendicontazione). 

2. Sono finanziabili (al netto di IVA e di altre imposte, tasse e diritti) le seguenti spese, sostenute a 

partire dal 01/01/2020 e fino al 30/03/2021 (data fattura e data pagamento) riconducibili agli 

interventi previsti dal bando e precisamente: 

a) servizi di consulenza coerenti con le finalità del bando; 

b) acquisto di beni e servizi, inclusi strumenti, attrezzature, dispositivi, finalizzati alla 

realizzazione degli interventi di cui all’art. 2; 

3. Sono in ogni caso escluse dalle spese ammissibili quelle per: 

- trasporto, vitto e alloggio; 

- servizi di consulenza specialistica relativi alle ordinarie attività amministrative aziendali o 

commerciali, quali, a titolo esemplificativo, i servizi di consulenza in materia fiscale, 

contabile, legale. 

- spese regolate per contanti o attraverso cessioni di beni o compensazioni di qualsiasi genere 

tra il beneficiario ed il fornitore; 

- spese relative all’acquisizione e/o acquisto di beni in comodato, usati e/o tramite leasing 

finanziario; 

                                                 

5
 Per “assetti proprietari sostanzialmente coincidenti” si intendono tutte quelle situazioni che - pur in presenza di qualche 

differenziazione nella composizione del capitale sociale o nella ripartizione delle quote - facciano presumere la presenza di un 
comune nucleo proprietario o di altre specifiche ragioni attestanti costanti legami di interessi anche essi comuni (quali, a titolo 
meramente esemplificativo, legami di coniugio, di parentela, di affinità), che di fatto si traducano in condotte costanti e coordinate 
di collaborazione e di comune agire sul mercato. 
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- spese relative a beni/servizi oggetto di “fatture d’acconto” con data antecedente al 

01/01/2020; 

- spese effettuate e/o fatturate alle imprese beneficiarie dal legale rappresentante, e da 

qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari, e dal coniuge o parenti entro il 

terzo grado dei soggetti richiamati, ad esclusione delle prestazioni lavorative rese da soci 

con contratto di lavoro dipendente e senza cariche sociali; 

- spese effettuate e/o fatturate alle imprese beneficiarie da società con rapporti di controllo o 

collegamento così come definiti ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile o che abbiano in 

comune soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza. 

 

Art. 7 – Cumulo 

1. Gli aiuti di cui al presente Bando sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili: 

a) con altri aiuti in regime de minimis fino al massimale de minimis pertinente; 

b) con aiuti in esenzione o autorizzati dalla Commissione nel rispetto dei massimali previsti dal 

regolamento di esenzione applicabile o da una decisione di autorizzazione. 

2. In particolare è ammesso il cumulo con aiuti concessi ai sensi della Comunicazione della 

Commissione “quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19” del 19.3.2020 (G.U. del 20.03.2020) e successive 

modificazioni. 

 

Art.8 - Normativa europea di riferimento 8 - Normativa europea di riferimento 

1. Gli aiuti di cui al presente Bando sono concessi, in regime “de minimis”, ai sensi dei 

Regolamenti n. 1407/2013 o n. 1408/2013 del 18.12.2013 (GUUE L 352 del 24.12.2013) - come 

modificato dal Regolamento n. 2019/316 del 21.2.2019 (GUUE L 51I del 22.2.2019) - ovvero 

del Regolamento n. 717/2014 del 27 giugno 2014 (GUUE L 190 del 28.6.2014). 

2. In base a tali Regolamenti, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” accordati ad 

un’impresa “unica”
6
 non può superare i massimali pertinenti nell’arco di tre esercizi finanziari

7
. 

 

Art. 9 – Presentazione delle domandeA9 – Presentazione delle domande 

1. A pena di esclusione, le richieste di voucher devono essere trasmesse esclusivamente in 

modalità telematica, con firma digitale del legale rappresentante dell’impresa, attraverso lo 

                                                 
6
 Ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, si intende per “impresa unica” l’insieme delle imprese, 

all’interno dello stesso Stato, fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

 un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
 un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa; 
 un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
 un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al precedente periodo, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 
imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
Si escludono dal perimetro dell’impresa unica, le imprese collegate tra loro per il tramite di un organismo pubblico o di persone 
fisiche. 
7
 Nel caso in cui l’aiuto sia concesso in data anteriore al 12 agosto 2020, sarà necessario acquisire la dichiarazione sostitutiva 

relativa agli aiuti de minimis fruiti dall’impresa unica soltanto delle imprese il cui esercizio finanziario inizia nel periodo intercorrente 
tra la data di concessione e l’11 agosto 2020. In tutti gli altri casi, salvo necessità istruttorie, si ricorrerà in via esclusiva alla visura de 
minimis generata dal Registro Nazionale Aiuti. 
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sportello on line “Contributi alle imprese”, all’interno del sistema Webtelemaco di Infocamere – 

Servizi e-gov, dal 27/07/2020 al 30/09/2020
8
. 

2. Saranno automaticamente escluse le domande inviate prima e dopo tali termini. Non saranno 

considerate ammissibili altre modalità di trasmissione delle domande di ammissione al voucher. 

Le domande di contributo dovranno essere firmate dal legale rappresentante dell’impresa (es. 

titolare impresa individuale, amministratore unico, ecc.), pertanto non saranno più accettate 

istanze a cui sia allegato il file con la delega di firma all'intermediario, (la cd. procura speciale 

firmata manualmente). Gli intermediari potranno continuare a svolgere le attività di invio delle 

pratiche telematiche che dovranno però riportare la firma digitale del soggetto obbligato 

all'adempimento. 

3. A pena di esclusione, alla pratica telematica relativa alla domanda di contributo, dovrà essere 

allegata la seguente documentazione firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa: 

a) modello base generato dal sistema (formato xml); 

b) modulo di domanda, disponibile sul sito internet www.re.camcom.gov.it – sezione 

“Incentivi camerali alle imprese”, compilato in ogni sua parte. Deve essere specificato il 

riferimento a quali interventi, tra quelli indicati all’art.2, si riferisce la richiesta; 

Alla pratica telematica relativa alla domanda di contributo, dovrà inoltre essere allegata la 

seguente documentazione firmata digitalmente: 
c) i preventivi di spesa o le fatture già emesse. I preventivi/fatture devono essere redatti in 

euro e in lingua italiana o accompagnati da una sintetica traduzione e intestati all’impresa 

richiedente, dai quali si evincano con chiarezza le singole voci di costo che concorrono a 

formare l’investimento (i preventivi di spesa dovranno essere predisposti su propria carta 

intestata da soggetti regolarmente abilitati – non saranno ammessi auto preventivi); 

4. Non saranno considerate ammissibili le domande: 

- trasmesse con modalità differenti da Telemaco o inviate prima od oltre il termine di 

presentazione previsto dal bando; 

- firmate da un soggetto diverso dal rappresentante legale; 

- prive dei documenti obbligatori richiesti dal bando. 

5. Sul sito internet camerale www.re.camcom.gov.it – sezione “Incentivi camerali alle imprese”, 

sono reperibili le istruzioni operative per la trasmissione telematica delle domande. 

6. La marca da bollo è da applicare sulla copia cartacea del modulo di domanda da conservare agli 

atti da parte del soggetto richiedente e i dati identificativi della stessa (data emissione e n. 

identificativo) sono da riportare nei campi previsti nel frontespizio del modulo medesimo (salvo i 

casi di esenzione). 

7. Tutte le comunicazioni, successive all’invio della domanda, da parte della Camera di commercio 

saranno inviate a mezzo PEC all’indirizzo PEC dell’impresa iscritto al Registro delle Imprese. 

8. La Camera di commercio è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dal mancato 

ricevimento della domanda per disguidi tecnici. 

 

 

 

                                                 
8
 Per problemi legati alla trasmissione dell’istanza o alla registrazione consultare la “Guida alla compilazione della pratica 

telematica per contributi” pubblicata sul sito camerale nella sezione “Incentivi camerali alle imprese” (link 
http://www.re.camcom.gov.it/Sezione.jsp?titolo=Incentivi+camerali+alle+Imprese&idSezione=5000). 
E’ sempre disponibile un corso in modalità e-learning, gratuito per gli utenti registrati al link 
http://elearning.infocamere.it/login/index.php; 
Il link per contattare il Contact Center di InfoCamere è https://www.registroimprese.it/contact-center - telefono 049 20 15 215. 
Il servizio di acquisizione delle pratiche da parte degli Sportelli Telematici è attivo nei giorni e negli orari indicati sul sito di 
Webtelemaco (link http://webtelemaco.infocamere.it/newt/public.htm). 
N.B. per completare la registrazione la società Infocamere S.C.P.A. può impiegare fino a 48 ore lavorative. Si consiglia di tenere 
conto di questo tempo operativo. 
 

http://www.re.camcom.gov.it/
http://www.re.camcom.it/
http://www.re.camcom.gov.it/Sezione.jsp?titolo=Incentivi+camerali+alle+Imprese&idSezione=5000
http://elearning.infocamere.it/login/index.php
https://www.registroimprese.it/contact-center
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Art. 10 – Valutazione delle domande, formazione della graduatoria, concessione 

1. L’ammissione al contributo avverrà sino ad esaurimento dei fondi disponibili previa verifica di 

ammissibilità ai sensi di quanto previsto dal presente bando. 

 In caso di insufficienza dei fondi, l’ultima domanda istruita con esito positivo è ammessa alle 

agevolazioni fino alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili. 

2. Le domande incomplete in una qualsiasi parte, o che non dovessero indicare uno degli elementi o 

dei dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione necessaria, saranno dichiarate 

inammissibili. 

E’ facoltà dell’Ufficio competente richiedere all’impresa tutte le integrazioni ritenute necessarie 

per una corretta istruttoria della pratica, con la precisazione che la mancata presentazione di tali 

integrazioni entro e non oltre il termine di 15 giorni di calendario dalla ricezione della relativa 

richiesta, comporta la decadenza della domanda di voucher. 

3. L’ordine di precedenza nella graduatoria è determinato dall’ordine cronologico di 

ricezione della pratica telematica da parte della Camera di commercio di Reggio Emilia, 

attestato dalla data e numero di protocollo assegnato dal sistema WebTelemaco. 

4. Completata l’istruttoria, il Dirigente competente forma con proprio provvedimento l’elenco delle 

imprese ammesse a contributo con i relativi importi. 

Sarà cura della Camera di commercio dare comunicazione all’impresa beneficiaria 

dell’ammissione a contributo. 

5. Le domande che sono state presentate oltre il tempo utile per ottenere il beneficio non 

saranno istruite.  

6. Nel caso di rinuncia da parte di altri beneficiari o riduzione di importo in sede di esame delle 

rendicontazioni finali, la Camera di Commercio, tenuto conto dell’entità delle risorse resesi 

disponibili e del numero di domande inizialmente escluse per esaurimento dei fondi, si riserva la 

possibilità di procedere all’istruttoria delle istanze giacenti secondo l’ordine cronologico di 

presentazione, nel rispetto delle modalità di concessione del contributo, provvedendo 

contestualmente, con determinazione dirigenziale, allo scorrimento della graduatoria e a fissare 

nuovi termini di presentazione delle rendicontazioni finali secondo la tempistica prevista dal 

presente bando. 

 

Art. 11 – Obblighi delle imprese beneficiarie dei voucher 
1. I soggetti beneficiari dei voucher sono obbligati, pena decadenza totale o parziale dell’intervento 

finanziario: 

a) al rispetto di tutte le condizioni previste dal Bando; 

b) ad assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi da quelli individuati nella 

domanda presentata; 

c) a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal Bando e dagli atti a questo conseguenti, tutta la 

documentazione e le informazioni eventualmente richieste; 

d) a sostenere, nella realizzazione degli interventi, un investimento pari o superiore all’importo 

minimo richiesto e comunque non inferiore al 70% delle spese ammesse a contributo; 

e) a conservare per un periodo di almeno 10 (dieci) anni dalla data del provvedimento di 

erogazione del contributo la documentazione attestante le spese sostenute e rendicontate; 

f) a segnalare, motivando adeguatamente, tempestivamente e comunque prima della 

presentazione della rendicontazione delle spese sostenute, eventuali variazioni relative 

all’intervento o alle spese indicate nella domanda presentata scrivendo all’indirizzo 

promozione@re.camcom.it. Dette eventuali variazioni devono essere preventivamente 

autorizzate dalla Camera di commercio di Reggio Emilia. A tale proposito si precisa che non 

sono accolte in alcun modo le richieste di variazione delle spese pervenute alla Camera di 

commercio di Reggio Emilia successivamente alla effettiva realizzazione delle nuove spese 

oggetto della variazione; 
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g) a segnalare l’eventuale perdita, prima dell’erogazione del voucher, del punteggio base di cui 

all’art. 3, comma 3 del presente Bando; 

h) a fornire tutte le informazioni che la Camera di commercio riterrà necessarie al fine di 

valutare l’impatto che l’azione camerale produce sul territorio. 

 

Art. 12 – Rendicontazione e liquidazione del voucher 
1. L’erogazione del voucher sarà subordinata alla verifica delle condizioni previste dal precedente 

articolo 11 e avverrà solo dopo l’invio della rendicontazione, da parte dell’impresa beneficiaria, 

mediante pratica telematica attraverso lo sportello on line “contributi alle imprese” all’interno 

del sistema WebTelemaco di Infocamere – Servizi e-gov. Sul sito internet camerale sono 

disponibili le istruzioni operative per la trasmissione telematica della rendicontazione. Alla 

pratica telematica di rendicontazione dovrà essere allegata, a pena di decadenza dai 

benefici, la seguente documentazione firmata digitalmente dal titolare/legale rappresentante 

dell’impresa: 

a) modello base generato dal sistema (formato xml); 

b) modulo di rendicontazione disponibile sul sito internet www.re.camcom.gov.it – sezione 

“Incentivi camerali alle imprese”, compilato in ogni sua parte (da salvare o scansionare); 

Alla pratica telematica relativa alla rendicontazione di contributo, dovrà essere allegata 

inoltre la seguente documentazione firmata digitalmente: 
c) fotocopie delle fatture e degli altri documenti di spesa riferiti alle attività e/o agli 

investimenti realizzati, rispondenti fedelmente, in termini di tipologia d’investimento, ai 

preventivi prodotti in sede di presentazione della domanda di contributo sui quali si chiede 

venga apposto il CUP (Codice Unico di Progetto) risultante dall’atto di concessione. Nel 

caso in cui la fattura sia stata emessa antecedentemente alla data di ricevimento della 

comunicazione di avvenuta concessione del contributo, o nel caso di fatture emesse da 

fornitori esteri, o nei casi in cui il CUP non fosse presente, è possibile inserire 

manualmente e in modo indelebile tale dicitura nella fattura “cartacea” originale mentre in 

caso di fattura “elettronica” sarà necessario presentare una dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio attestante che, data l’origine elettronica della fattura non è stato possibile apporre il 

codice CUP in questione sull’originale. 

d) copie dei pagamenti effettuati esclusivamente mediante transazioni bancarie verificabili. 

Sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati dal beneficiario in forma di RI.BA o 

bonifico bancario, assegno, carta di credito. Nel caso di pagamenti diretti con assegni sarà 

accettata come quietanza la fotocopia dell’assegno, unitamente all’estratto conto 

comprovante l’avvenuto pagamento. Nel caso di utilizzo di carta di credito, alla fattura 

dovrà essere allegata copia leggibile dello scontrino POS, unitamente all’estratto conto 

comprovante l’avvenuto pagamento; 

2. Tale documentazione dovrà essere inviata telematicamente entro e non oltre il 31/05/2021 pena 

la decadenza dal voucher. Sarà facoltà della Camera di commercio richiedere all’impresa tutte 

le integrazioni ritenute necessarie per un corretto esame della rendicontazione prodotta; la 

mancata presentazione di tali integrazioni, entro e non oltre il termine di 15 giorni dalla ricezione 

della relativa richiesta comporta la decadenza dal voucher 

3. La liquidazione del contributo sarà, altresì, subordinata alla verifica del documento unico di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.) che verrà acquisito d’ufficio secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

4. Nel caso in cui l’impresa abbia esposizioni debitorie in sospeso con la Camera di commercio di 

Reggio Emilia (ad esclusione di quanto previsto negli ulteriori articoli del bando per il diritto 

annuale), si procederà alla compensazione tra le somme dovute e l’ammontare del contributo 

riconoscibile 
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5. La Camera di commercio si riserva la facoltà di svolgere, anche a campione e secondo le 

modalità da essa definite, tutti i controlli e i sopralluoghi ispettivi necessari ad accertare 

l’effettiva attuazione degli interventi per i quali viene erogato il voucher ed il rispetto delle 

condizioni e dei requisiti previsti dal presente Bando. 

 

Art. 14 – Revoca del voucher5 
1. Il voucher sarà revocato, comportando la restituzione delle somme eventualmente già versate, 

nei seguenti casi: 

a) mancata o difforme realizzazione del progetto rispetto alla domanda presentata 

dall’impresa; 

b) mancata trasmissione della documentazione relativa alla rendicontazione secondo le 

modalità e i termini di cui al precedente art. 12; 

c) sopravvenuto accertamento o verificarsi di uno dei casi di esclusione di cui al precedente 

art. 4; 

d) mancato rispetto degli obblighi delle imprese beneficiarie dei voucher previsti al 

precedente art.11; 

e) rilascio di dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento del voucher; 

f) impossibilità di effettuare i controlli di cui all’art. 14, per cause imputabili al beneficiario; 

g) esito negativo dei controlli di cui all’art. 14; 

h) rinuncia da parte del beneficiari. 

2. In caso di revoca del voucher, le eventuali somme erogate dalla Camera di commercio dovranno 

essere restituite maggiorate degli interessi legali, ferme restando le eventuali responsabilità 

penali. 

 

Art. 15 – Responsabile unico del procedimento 18 – Responsabile unico del procedimento UP) 

1. Ai sensi della Legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni in tema di procedimento 

amministrativo, il procedimento riferito al presente bando è assegnato al responsabile del 

Servizio Assistenza alle imprese. Per avere qualsiasi chiarimento ed informazione è possibile 

rivolgersi all’Ufficio Contributi e Internazionalizzazione tel. 0522–796519-512; e.mail 

promozione@re.camcom.it. 

 

Art. 16 – Norme per la tutela della privacy 
1. La presentazione della domanda di contributo comporta l’assenso al trattamento dei dati in essa 

contenuti, per gli effetti del D.lgs. 196 del 30/06/2003 come modificato dal D.lgs. 101/2018 e dal 

Reg. UE 2016/679. I dati inseriti nella modulistica inviata alla Camera di commercio verranno 

utilizzati: 

- ai fini degli adempimenti necessari a dare applicazione al presente testo di regolamento, ivi 

inclusa la comunicazione di tali informazioni alle banche dati dei contributi pubblici 

previste dall’ordinamento giuridico e alla pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.lgs. 

33/2013; 

- per finalità istituzionali e promozionali della Camera di commercio di Reggio Emilia. 

E’ possibile consultare la politica sulla Privacy della Camera di commercio ed i diritti spettanti in 

applicazione della normativa sul sito www.re.camcom.gov.it.) 
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